
X LA NAZIONE MERCOLEDÌ 18 APRILE 2007ASSISI/ TODI/BASTIA
.

«AssisiAntiquariato»
Arte inmostra

Rassegna nazionale ricca di pezzi rari

I LOVE
ARTIGIANATO
14-22 APRILE 2007 · ORARIO: 10.00-21.30 · FORTEZZA DA BASSO · FIRENZE

www.mostraartigianato.it

m
anadv.com

in collaborazione con
COMUNE DI FIRENZE
CON IL PATROCINIO DI

PROVINCIA DI FIRENZE

REGIONE
TOSCANA

TOSCANA
PROMOZIONE

71a mostra internazionale
dell’Artigianato

NUOVE DATE!

— TODI —

CON UN CONVEGNO de-
stinato a tecnici, ma aperto a
tutti, l’amministrazione co-
munale ha annunciato l’am-
pliamento alle scuole della
propria infrastruttura Voice
Over Ip. Si tratta di un ambi-
zioso progetto per provvedere
al sistema scuola di connetti-
vità Internet e posta elettroni-
ca e di un sistema di telefonia
basato su tale infrastruttura.
L’iniziativa è partita quattro
anni fa, quando il Comune ha
dovuto affrontare necessità
quali il collegamento di sedi
dislocate e connettività in uffi-
ci considerati patrimonio arti-
stico. «Con uno sguardo al fu-
turo — ha affermato l’assesso-
re alle politiche scolastiche
Mauro Isacco — l’ampliamen-
to in corso di realizzazione
estenderà la connessione at-
tuale anche a tutte le utenze ri-
guardanti la telefonia fissa at-
tualmente in carico all’ente,
come scuole, farmacie ed In-
formagiovani, supportando
in particolare la connessione
voce/dati dei 18 istituti del
comprensorio e collegandoli
in maniera sicura al centrali-
no del Comune, alla stregua
di un ufficio esterno e con no-
tevoli risparmi nei costi». A
questo si aggiungerà un nu-
mero verde gratuito.

— ASSISI —

LA LEGA NORD Umbra mette nel
mirino l’«edilizia selvaggia» di Assisi.
Il segretario Francesco Miraballo, si
chiede se la città del santo sia un bene
dell’Unesco o il paradiso dell’edilizia
selvaggia, attaccando il governo citta-
dino. L’amministrazione, dice Miro-
ballo, in barba all’Unesco, anziché
preservare la città e il suo territorio
continua a cementificare tutto ciò che
può. «Chiediamo al sindaco Ricci —
aggiunge — di bloccare immediata-
mente ogni nuova concessione edili-
zia e di smetterla di mettere mano al
piano regolatore. In caso contrario
continueremo a denunciare tale ano-
malia ai cittadini e all’Unesco».

B A S T I A U M B R A

— BASTIA —

IL MERCATO dell’arte antica passa sem-
pre più per l’Umbria che offre, soprattut-
to in primavera, appuntamenti di notevo-

le rilevanza. Puntuale come sempre arriva
«Assisi Antiquariato», la mostra mercato na-
zionale giunta alla 35esima edizione. Dal 21
aprile al 1˚ maggio i padiglioni di Umbriafie-
re di Bastia verranno trasformati in una stra-
ordinaria galleria d’arte, carat-
terizzata da dipinti d’epoca, ma
anche mobili antichi, gioielli,
tappeti e stampe. Il piatto forte
di quest’anno sono i preziosi di-
pinti su tavola del Rinascimen-
to e i mobili del XVI secolo.
L’obiettivo degli organizzato-
ri, dopo tante edizioni corona-
te da successo, è quello di creare il fascino
dell’antico, alimentato da passione, cultura
ed eleganza. Si punta, infatti, sulla qualità
dell’offerta ricca di tantissimi pezzi e garanti-
ta da novanta espositori, i più noti antiquari e
collezionisti italiani, con significative presen-
ze anche straniere.

LA MOSTRA è stata selezionata da una com-
missione di esperti d’arte che si sono attenuti
a rigidi criteri di valutazione. Si mette, così, a
frutto un’esperienza ultratrenntennale, che

prese le mosse nel primi anni Settanta dalla
scelta di un eccezionale contenitore quale il
Sacro Convento di Assisi. Poi, fu deciso il tra-
sferimento, anche per la necessità di spazi am-
pi e funzionali, nella moderna struttura del
centro fieristico che non ha tradito le attese,
riuscendo a creare l’indispensabile atmosfera
di cultura e qualità che accompagna una vali-
da vetrina antiquaria.

SI DA’ SPAZIO a tantissime
proposte prestigiose e raffinate,
per accontentare i palati più esi-
genti, ma anche la curiosità dei
tanti visitatori provenienti da
fuori regione alla ricerca del
bello e della suggestione dell’ar-
te antica. Come detto sono i di-

pinti su tavola d’epoca rinascimentale insie-
me a cassettoni, tavoli, ribalte, librerie e se-
die, con prevalenza di pezzi dal Centro-nord,
a rappresentare i motivi di grande richiamo,
con gioielli, tappeti, grandi arredi, cerami-
che, stampe e libri, che oggi hanno un fioren-
te mercato per un gran numero di investitori.
«Assisi Antiquariato» propone anche arazzi
del 1500 e del ‘600, bronzi e sculture neoclassi-
che. L’obiettivo degli organizzatori quest’an-
no è di bissare i 15mila visitatori del 2006 e
possibilmente di andare oltre.

m.s.

— ASSISI —

RINVIO per l’ospedale, disco verde per
lo statuto dell’ente Calendimaggio, atte-
sa — con interesse — per le ventilate no-
vità in campo bancario e immobiliare.
L’ordine del giorno del consiglio comu-
nale ha visto una conclusione inattesa
con il rinvio della discussione dell’ulti-
mo punto all’ordine del giorno che dove-
va fornire un’indicazione sullo sviluppo
dell’ospedale. In apertura il consigliere
Francesco Mignani (Udc) aveva chiesto
di anticipare l’argomento, ma la proposta

era stata respinta. In tarda serata è arriva-
ta la richiesta di rinvio avanzata da Lan-
franco Lollini (capogruppo di Alleanza
per Assisi), accolta con 9 voti favorevoli,
quello contrario di Cannelli e le astensio-
ni i Buini, Maccabei, Morani. Ha invece
avuto l’ok — relatore l’assessore Leonar-
do Paoletti — il nuovo statuto dell’ente
Calendimaggio, giunto proprio quando
la città sta ultimando i preparativi
dell’edizione 2007. Nuovo statuto che do-

vrà rafforzare l’Ente nell’ottica di un ri-
lancio complessivo della festa, con il Co-
mune, oltre alle Parti, chiamato a un ruo-
lo rafforzato sul piano dell’indirizzo e
operativo. Atto approvato con 16 voti a
favore, contrario Franco Matarangolo
(La Mongolfiera) astenuti Passeri e Ro-
moli. Quest’ultimo e Matarangolo, in
apertura dei lavori, avevano chiamato in
causa il Comune su due questioni: la ven-
dita di palazzo Bonacquisti, con la richie-

sta di intervento dell’amministrazione
per garantirne un uso pubblico per attivi-
tà culturali, e sulle voci della nascita di
una «banca» di Assisi. Il sindaco ha detto
di aver mosso, relativamente a palazzo
Bonacquisti dei passi, pur in un contesto
delicato come quello di un asta; occhi in-
teressati, infine, da parte del Comune,
sulla vicenda della nascita di una Banca
di Credito Cooperativa, in attesa che ven-
gano determinazione da parte del comita-
to promotore.

Maurizio Baglioni

Assisi, la Lega sbotta
Edilizia nel mirino

ASSISI IL CONSIGLIO COMUNALE GLISSA SULL’OSPEDALE

Calendimaggio, ok al nuovo statuto

GALLERIA
Tra le «chicche»
preziosi dipinti
rinascimentali

e mobili del ’500

TODI
Anche le scuole
sono in «rete»


